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RIASSUNTO - Gli integratori per gli sportivi oggi sono molto popolari, tra questi viene pubblicizzato il Tribulus terrestris 
come potenziatore muscolare. Attualmente, tuttavia, i dati scientifici non forniscono prove evidenti di utilità o di uso 
sicuro nella pratica sportiva. Sono necessarie ulteriori ricerche per chiarirne l’efficacia, ma soprattutto per identificare 
eventuali effetti collaterali che un uso incontrollato di questo integratore potrebbe avere se assunto da solo o se asso-
ciato con altri integratori e farmaci. È proprio questo l’obiettivo del nuovo Progetto “Uso e abuso del Tribulus terrestris” 
che sarà condotto dal Centro Nazionale Dipendenze e Doping dell’Istituto Superiore di Sanità in collaborazione con 
l’Università Politecnica delle Marche di Ancona.
Parole chiave: sorveglianza genomica; malattie a trasmissione alimentare; gestione epidemica 

SUMMARY (Tribulus terrestris, efficacy and contraindications: the new Istituto Superiore di Sanità - National Institute 
of Health in Italy - project) - Supplements for athletes are very popular today, and among these, Tribulus terrestris is 
widely advertised as a muscle stimulant. To date, however, scientific data provide no clear evidence of the useful-
ness or safety of its use in sports. Further research is needed to clarify its efficacy, but above all to identify any side 
effects that the uncontrolled use of this supplement may have, whether taken alone or in combination with other 
supplements and drugs. This is precisely the aim of the new project “Use and abuse of Tribulus terrestris”, which will 
be conducted by the National Addiction and Doping Centre of the ISS in collaboration with the Marche Polytechnic 
University.
Key words: tribulus terrestris, supplements, sport	 gerolmina.ciancio@iss.it

L’estratto di Tribolo o Gokhru è un integrato-
re erboristico e nutrizionale, preparato dalle 
foglie e dalle radici del Tribulus terrestris, 

una pianta erbacea della famiglia delle Zygophyllaceae 
che cresce nelle zone subtropicali di tutto il mondo. 
Produce piccoli fiori gialli che diventano frutti spi-
nosi all’interno dei quali è presente la protodioscina, 
una saponina steroidea farmacologicamente attiva. Il 
Tribulus terrestris è stato utilizzato per molti anni nella 
medicina tradizionale cinese e ayurvedica nel tratta-
mento della disfunzione erettile e dei problemi legati 
all’impotenza maschile, ma anche per reumatismi, 
edema, ipertensione e calcoli renali.

Attualmente, prodotti a base di Tribulus terrestris 
sono commercializzati soprattutto sotto forma di 
compresse contenenti un estratto liofilizzato di pro-
todioscina, che costituisce il 45% dell’estratto otte-
nuto dalla pianta. Questo principio attivo, testato in 
modelli animali, agirebbe favorendo l’aumento della 
produzione endogena degli ormoni sessuali e il rilascio 
di monossido di azoto che ha un’azione dilatatrice sui 
vasi sanguigni. Tale azione migliora la circolazione 
del sangue in tutto il corpo, compresi gli organi ses-
suali. Di conseguenza, una migliore circolazione può 
aumentare le prestazioni sessuali maschili, motivo per 
cui il prodotto viene promosso anche come stimolante 



sessuale per migliorare la funzione erettile negli uomi-
ni, perché l’erezione dipende fortemente dal flusso 
sanguigno verso il pene (1).

Gli sportivi lo assumono per migliorare le loro 
prestazioni, poiché contiene componenti attivi che 
sembrano contribuire a migliorare la crescita musco-
lare, incentivando l’azione endogena degli ormoni 
anabolici e androgeni, come il testosterone. A oggi, 
non è considerato una sostanza dopante e può essere 
acquistato senza prescrizione medica, sia online che 
presso i rivenditori autorizzati come prodotti erbori-
stici (2).

Tuttavia, non ci sono evidenze scientifiche sulla 
sua efficacia. Studi su modelli animali (3) hanno 
suggerito che il Tribulus terrestris aumenta i livelli 
di testosterone nei maschi e di estrogeni nelle fem-
mine.

Per questo motivo il Centro Nazionale Dipendenze 
e Doping (CNDD) dell’Istituto Superiore di Sanità, 
in collaborazione con l’Università Politecnica delle 
Marche di Ancona, ha avviato il nuovo Progetto 
“Uso e abuso del Tribulus terrestris” con l’obiettivo di 
acquisire dati attendibili sulla sua efficacia, capirne il 
meccanismo di azione ed eventuali effetti collaterali. 
Il Progetto, finanziato dalla Sezione per la vigilanza e 
il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle 
attività sportive del Comitato tecnico sanitario del 
Ministero della Salute, prevederà il reclutamento di 
un gruppo pilota di atleti, 10 uomini e 10 donne, che 
forniranno un campione urinario dopo aver assunto il 
Tribulus terrestris. Gli atleti prima di iniziare la som-
ministrazione verranno sottoposti a un controllo per 
definire il loro profilo ormonale urinario. Lo stesso 
profilo verrà poi analizzato a distanza di uno e due 
mesi.

Il Tribulus terrestris e i suoi effetti

Nell’uomo il Tribulus terrestris sembrerebbe essere 
un integratore molto ben tollerato e raramente sono 
stati segnalati effetti collaterali; tuttavia, dato che sono 
attualmente assenti studi specifici sulla sua farmaco-
cinetica e farmacodinamica nell’uomo e nella donna, 
risulta alquanto difficile poter definire il dosaggio 
ottimale da assumere (4, 5), mentre è pubblicata una 
metodologia per la determinazione della protodio-
scina nel plasma di ratto (3). La celere diffusione del 
Tribulus, l’elevato contenuto di principi attivi (flavo-

noidi, alcaloidi, lignanamidi, steroli e saponine steroi-
dee), il suo frequente impiego nella medicina e negli 
ambienti sportivi e la mancanza in letteratura di studi 
consistenti sull’uomo e sulla donna, rendono fonda-
mentale l’acquisizione di dati attendibili e aggiornati 
riguardo l’efficacia, il meccanismo d’azione, la dose 
e la frequenza ottimale di assunzione e i potenziali 
effetti collaterali del Tribulus terrestris. Per colmare 
l’assenza di studi sistematici sull’uso e sull’abuso di 
Tribulus terrestris. in soggetti praticanti discipline 
sportive, il Progetto del CNDD intende monitorare 
il reale consumo e la diffusione di una corretta infor-
mazione sull’uso e sull'abuso del Tribulus Terrestris per 
gli atleti praticanti sia attività fisiche con sovraccarichi 
che discipline quali il powerlifting, il sollevamento 
pesi, il bodybuilding.

Il Progetto

La fase preliminare del Progetto, di competenza 
del CNDD, prevede la diffusione di un questionario 
nelle palestre di alcune Regioni italiane con lo scopo 
di raccogliere dati socio-anagrafici (sesso, fascia di età); 
dati antropometrici (peso e altezza); tipologia di alle-
namento, alimentazione e assunzione di integratori. I 
questionari saranno anonimizzati nel rispetto del rego-
lamento generale sulla protezione dei dati in materia di 
trattamento dei dati personali e di privacy. A ognuno 
di essi sarà attribuito un codice alfanumerico asse- u
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gnato in modo randomizzato. Contestualmente alla 
compilazione del questionario, agli atleti si richiederà 
di raccogliere un campione di urina al quale sarà 
assegnato lo stesso codice alfanumerico del questio-
nario per consentire una successiva corrispondenza 
questionario-campione. I questionari verranno raccolti 
ed esaminati per verificare quanti atleti assumono 
abitualmente degli integratori e, contestualmente, si 
procederà con una ricerca scientifica degli stessi per 
valutare la composizione chimica e selezionare quelli 
che tra i componenti riportano Tribulus terrestris e/o 
protodioscina. Questo consentirà di individuare e 
selezionare il gruppo pilota, formato dai soggetti che 
hanno indicato nel questionario di assumere degli inte-
gratori contenenti Tribulus terrestris e/o protodioscina. 
I campioni urinari corrispondenti a tali questionari 
saranno conservati mentre gli altri verranno smaltiti. 

Il Dipartimento di Scienze Biomediche e Sanità 
Pubblica dell’Università Politecnica delle Marche di 
Ancona, afferente alla sezione di Medicina Legale, si 
occuperà della identificazione dei principali metaboli-
ti della protodioscina (principio attivo del Tribulus ter-
restris), dello studio delle predizioni in silico e in vitro, 
dello sviluppo di una metodica analitica in UHPLC-
HRMS per l’identificazione e la quantificazione dei 
maggiori metaboliti urinari e dell’elaborazione dei dati 
raccolti tramite i questionari.

La seconda parte del Progetto è dedicata alla 
divulgazione di materiale informativo (con suggeri-
menti di specialisti in medicina dello sport in merito 

al corretto uso/consumo degli integratori) sia in for-
mato cartaceo che digitale e verranno realizzati dieci 
brevi video da pubblicare nelle pagine social istituzio-
nali e delle palestre, sotto forma di reels/storie.

Dichiarazione sui conflitti di interesse

Gli autori dichiarano che non esiste alcun potenziale con-
flitto di interesse o alcuna relazione di natura finanziaria o per-
sonale con persone o con organizzazioni, che possano influen-
zare in modo inappropriato lo svolgimento e i risultati di questo 
lavoro.
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TAKE HOME MESSAGES

• 	• 	 Il nuovo Progetto dell’Istituto Superiore di Sanità 
ha l’obiettivo di acquisire dati attendibili sull’ef-
ficacia dell’integratore Tribulus terrestris, capirne 
il meccanismo di azione e gli eventuali effetti 
collaterali. 

• 	• 	 Il Progetto intende fornire un contributo per 
colmare il gap conoscitivo relativo all’uso e 
all’abuso del Tribulus terrestris tra gli atleti prati-
canti attività fisiche con sovraccarichi e discipli-
ne quali il powerlifting, il sollevamento pesi, il 
bodybuilding.
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